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FINALITÀ DELLO STUDIO

Il lavoro si è proposto di progettare uno strumento di protezione del margine tra prezzo del latte e 
costo alimentare (principale e più variabile voce di costo), tale da ridurre l’aleatorietà di questo primo 
elemento di profitto lordo aziendale, consentendo ai produttori scelte imprenditoriali e decisioni di 
investimento più affidabili, valutando diversi livelli di copertura del rischio in condizioni di sostenibilità 
economica ed individuando la forma organizzativa che ne assicuri la sostenibilità tecnica e giuridico-
organizzativa.
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CONCLUSIONI

Lo studio di fattibilità è arrivato a definire una struttura organizzata, in forma di società di mutuo 
soccorso, che gestisca un fondo destinato ad offrire agli aderenti degli indennizzi, in caso di riduzione 
del margine prezzo/costo alimentare tale da compromettere la capacità economico finanziaria 
dell’azienda. Il fondo sarà alimentato da quote annuali versate dagli aderenti, calcolate in funzione 
dei pagamenti effettuati nel triennio precedente. La sostenibilità giuridico-organizzativa è assicurata 
dalla natura mutualistica del fondo, dall’impegno dello stesso a versare agli aderenti indennizzi nei 
limiti delle disponibilità finanziarie e dall’impegno dei soci a versare quote adeguate ad alimentare 
tale fondo. La sostenibilità tecnica si fonda su un meccanismo che richiede una gestione leggera e sul 
fatto che per il meccanismo di calcolo di indennizzi e quote da versare, è molto bassa la percentuale 
di quote versate che giacciono inattive presso il fondo. Le agevolazioni fiscali sia a favore della società 
mutualistica che degli aderenti ne supporta la sostenibilità economica. Il modello risultante si 
propone come una possibile struttura autonomamente gestita e finanziata dai produttori, ma anche 
come un potenziale strumento per veicolare politiche di sostegno al comparto; esso è facilmente 
replicabile in ogni altro comparto dell’attività agricola, trovando la sua naturale collocazione entro il 
movimento cooperativo.


